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VIOLENZA CONTRO LE DONNE?



La violenza contro le donne 
Definizione Onu 1993

“ogni atto di violenza fondato sul genere che

comporti o possa comportare per la donna

danno o sofferenza fisica, psicologica o

sessuale, includendo la minaccia di questi atti,

coercizione o privazioni arbitrarie della libertà,
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coercizione o privazioni arbitrarie della libertà,

che avvengano nel corso della vita pubblica o

privata” (art.1)

Declaration on the elimination of violence against women, 

adottata dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite, 20 

dicembre1993, New York



La causa della violenza contro le donne
Definizione Onu 1993

“…la violenza contro le donne è la

manifestazione di una disparità storica nei

rapporti di forza tra uomo e donna, che ha

portato al dominio dell’uomo sulle donne e alla

discriminazione contro di loro, e ha impedito un
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discriminazione contro di loro, e ha impedito un

vero progresso nella condizione delle donne

…”

Declaration on the elimination of violence against women, adottata 

dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite, 20 dicembre 993, 

New York



Convenzione di Istanbul
2011

L’espressione violenza contro le donne 
basata sul genere designa qualsiasi 

violenza diretta contro una donna in 

quanto tale, o che colpisce le donne in 
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quanto tale, o che colpisce le donne in 

modo disproporzionale



“Genere”

� Differenze tra uomini e donne sono di natura sia 

biologica che sociale

� Il concetto di genere (gender) rimanda alla costruzione 

storica delle rappresentazioni sociali e delle identità 

maschile e femminile, correlate a modelli di relazione, 

ruoli, aspettative, vincoli e opportunità diverseruoli, aspettative, vincoli e opportunità diverse

� E’ il risultato degli sforzi sociali per costruire, a partire dal 

sesso biologico, uomini e donne, in un contesto sociale 

cratterizzato dalla subordinazione di queste ultime

� La violenza di genere è quindi strutturale, cioè 

politicamente, culturalmente e socialmente definita
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Violenza di genere 
(femminicidio)

problema di insufficiente sviluppo e 

riconoscimento dei diritti delle donne

problema di discriminazione (non possono 
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problema di discriminazione (non possono 

usufruire dei loro diritti)

problema di mancanza di libertà (non possono 

sviluppare liberamente le proprie capacità e 

diritti a causa dell’esistenza della violenza)



Cos’è la violenza? Terminologia in 
uso

� Violenza contro le donne 
nelle relazioni di intimità 
(da partner o ex)

� Violenza familiare

� Violenza domestica

� Femicidio: omicidio per 
motivi di genere

� Molestie sessuali sul   
lavoro

� Matrimonio forzato
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� Violenza domestica

� Violenza sui minori (maschi 
e femminine) intra e extra 
familiare

� Violenza assistita dai 
minori

� Stalking

Matrimonio forzato

� Aborto selettivo

� Prostituzione forzata

� Mutilazioni genitali 
femminili

� Violenze di guerra



La violenza nelle diverse 
fasi della vita

FASE

� Prenatale

TIPI

Aborti selettivi
Maltrattamento in gravidanza
Gravidanza forzata

Infanticidio selettivo
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� Infanzia

� Preadolescenza

Infanticidio selettivo
Maltrattamento
Violenza assistita
Abuso sessuale

Matrimoni coatti 
Mutilazioni genitali
Violenza sessuale
Prostituzione infantile  



FASE 

� Adolescenza 

Età adulta

TIPI

Matrimoni coatti

Stupro, molestie sessuali
Prostituzione forzata e traffico

La violenza nelle diverse 
fasi della vita
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� Età adulta

� Terza età 

Violenza domestica 

Stalking e omicidio, 

Stupro, molestie sessuali

Maltrattamento in famiglia



Diffusione 
della violenza nel mondo

● Nei paesi industrializzati il 20-30% delle donne ha 

subito violenze fisiche o sessuali da un partner o 

un ex partner nel corso della vita (Koss et al. 1994)
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● Secondo l’OMS dal 40% al 70% delle donne 
vittime di omicidio sono state uccise dai propri 
partner

● In Europa il 15 % delle donne sopra 16 anni ha 
subito violenza nelle relazioni intime.
(Consiglio d’Europa e Indagine FRA 2014)



Diffusione della violenza in Italia
Istat, 2015:

• Il 31,5% (6 milioni 788 mila) donne in età 16-70 anni 
ha subito violenza fisica/sessuale nel corso della sua 
vita

• In Emilia-Romagna è il il 33,6%

• Il 5,4% ha subito stupri (652 mila) o tentati stupri (746 
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• Il 5,4% ha subito stupri (652 mila) o tentati stupri (746 
mila)

• Il 16,1% stalking

• Il 13,6% violenza fisica/sessuale da partner o ex 

• Donne straniere e italiane subiscono violenze simili

• 62,7% degli stupri è commesso da un partner attuale 
o precedente



Diffusione della violenza in Italia

Istat, 2015:

• 40% delle donne non parla con alcuno delle 
violenze del partner attuale

• Con amici (35%), familiari (33,7%), con 
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• Con amici (35%), familiari (33,7%), con 
carabinieri, polizia, avvocati o magistrati (6,7%)

• medici o infermieri (1,4%), operatori del pronto 
soccorso (1,2%)

• Il 12,3% ha denunciato il partner o ex



Diffusione della violenza in Italia

Indagine FRA 2014:

• Il 7% violenza sessuale da partner; il 5% da un non 
partner 

• Il 33% ha subito violenza fisica, sessuale o psicologica 
durante l’infanzia da parte di un adulto; l’11% violenza 
sessuale 

Materiale formativo della Casa delle donne per 

non subire violenza onlus

sessuale 

• Il 10% ha contattato la polizia in seguito agli incidenti 
più gravi subiti dal partner; il 13% quando l’autore è un 
non partner

Femicidi in Italia:

• Ogni anno circa 130 donne vengono uccise per motivi 
legati al genere: Casa delle donne: www.casadonne.it



Il femicidio in Italia: le ricerche 
della Casa delle donne
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Aspetti chiave della violenza 
da partner o ex (IPV)

� Fa parte di un continuum: da quello che può 
apparire “meno” grave fino all’omicidio

� Le intenzioni dell’autore di violenza (controllare, 
punire, intimidire, dominare, incutere paura e 
obbedienza, ottenere autorità, servizi e vantaggi, 

Materiale formativo della Casa delle donne per 

non subire violenza onlus

obbedienza, ottenere autorità, servizi e vantaggi, 
isolare, minare la libertà e le scelte)

� Mancanza di consenso o accordo da parte della 
vittima 

� L’autore usa la sua identità per aumentare la 
violenza (usando l’età, la classe sociale, la disabilità, 
l’etnia, la sessualità)



Aspetti chiave della IPV

� Implica una modalità di violenza che dura nel 
tempo

� Cresce in gravità e frequenza

� Comportamenti scelti e intenzionali (non 
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� Comportamenti scelti e intenzionali (non 
accidentali)

� Si tratta di una questione di potere e controllo

� Non si limita ad un'etnia, a un background 
culturale, classe, età, sessualità o altra 
identità specifica 



AUTORI E VITTIME

Materiale formativo della Casa delle donne per 

non subire violenza onlus



Chi è l’autore della violenza?

� Insospettabile!

� Qualsiasi estrazione sociale

� Qualsiasi grado di istruzione
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� Qualsiasi grado di istruzione

� Qualsiasi età

� Generalmente assenti i disturbi psichiatrici

� Modelli tradizionali rispetto ai generi



Caratteristiche dell'autore di 
violenza

� Nega o minimizza i fatti e la loro gravità

� Dà la colpa alla vittima o ad altri fattori esterni 

� Sostiene che ha perso il controllo / non è da lui

� Fa di tutto per non essere scoperto e per evitare le 
conseguenze penali della violenza
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conseguenze penali della violenza

� Molti sono autori seriali di violenza domestica 

� Che abbia o no precedenti penali, che sia conosciuto 
o no come autore di violenza domestica, che sia 
incensurato: è sempre pericoloso!

� Gli autori di violenza nelle relazioni di intimità sono gli 
stalkers più pericolosi



Giustificazioni dell’autore

� Negazione: non sono stato io; non sono certo il tipo che usa 
violenza contro le donne! non mi ricordo niente del genere; non 
le ho fatto male! bisogna sempre sentire l’altra campana

� Minimizzazione: è successo una volta sola, è stato un incidente, 
non volevo farlo, ho perso il controllo; lei si fa male con niente, a 
qualcuna va peggio, almeno io non la picchio 
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� Inversione di responsabilità: è stata lei a provocarmi, spende 
troppo, mi fa ingelosire, è un'alcolista, è una cattiva madre, mi 
mette i bambini contro, mi stressa, lei non si cura di me, ecc.

� Giustificazioni: è colpa dell’alcol, della droga, dei problemi 
economici, sono stressato per la mancanza o il troppo lavoro, 
sono stato vittima di maltrattamenti quando ero bambino: ho 
imparato a comportarmi così da piccolo; nel mio paese è 
normale 



Chi è la vittima?

� Qualsiasi grado di istruzione

� Assenza di disturbi psichiatrici
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� Di tutte le età

� Modelli tradizionali rispetto ai generi



Chi è la vittima?
Estrazione sociale

� Donne separate e divorziate subiscono più 

violenza nel corso della vita: il 63,9%, il doppio 

del dato medio (Istat)
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� Valori superiori alla media anche per:

� laureate e le diplomate

� dirigenti, libere professioniste e imprenditrici

� donne in cerca di occupazione

� studentesse

� donne con età compresa tra 25 e 44 anni



Comportamento della vittima 

� Paura

� Autocontrollo

� Ambivalenza: paura/protezione del partner 
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� Senso di colpa

� Totale responsabilizzazione rispetto l’unione di coppia

� Impotenza

� Attua strategie di sopportazione ed evitamenti



� Spesso la violenza inizia durante la gravidanza (solo in 

una minoranza di casi rappresenta un periodo di tregua)

� Il maltrattamento durante la gravidanza si associa a 

un’aumentata severità e frequenza degli episodi di 

violenza, e a un maggior rischio per la donna di essere 

Violenza e gravidanza 
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violenza, e a un maggior rischio per la donna di essere 

uccisa

� La possibilità di subire violenza o di un aumento della 

sua severità cresce con il procedere della gravidanza, 

anche in relazione alle diminuite capacità di difesa della 

donna



DINAMICHE DELLA VIOLENZA

Materiale formativo della Casa delle donne per 

non subire violenza onlus



Differenza tra conflitto e 
violenza

Conflitto:

� consenso alla lotta in 
entrambe le parti

� forze simili in campo

esiti alterni (ora 

Violenza:

� Non c’è consenso

� forze dispari

� prevale sempre una 
parte:esito sempre 
prevedibile
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� esiti alterni (ora 
prevale l’uno, ora può 
prevale l’altro)

� non c’è sottomissione, 
umiliazione o 
annientamento della 
parte perdente

prevedibile

� chi soccombe riceve un 
danno all’incolumità 
fisica/psicologica/ 
sessuale/economica

� una delle due parti è 
controllata costantemente 
dall’altra e la teme



Le tappe della violenza

A. Isolamento

B. Manipolazione

C. Impedimenti/sfinimenti

F. Minacce

G. Attuazione di un 

controllo totale
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C. Impedimenti/sfinimenti

D. Umiliazioni

E. Obbligo di soddisfare 

richieste banali

H. Concessioni 

occasionali



La ruota del potere e del controllo
Duluth Model 1993
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Il ciclo della violenza
Leonore Walker 1979
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PERCHE’ NON LO LASCIA? PERCHE’ NON LO LASCIA? 
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Perché le donne rimangono o 
tornano con uomini maltrattanti

� Sicurezza: lasciare il partner può essere molto 
pericoloso (76% degli omicidi avviene nel momento 
della separazione)

� Perdite: tangibili, immediate, riguardano i bisogni 
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primari dell'essere umano

� Guadagni: non tangibili, a lungo termine, legati ad 
aspirazioni e valori, aleatori

� Percorso di fortemente condizionato dagli aiuti 
disponibili e dalle risposte più o meno appropriate 
delle diverse agenzie



Quando la donna ritira la 
denuncia considerare che…

� La separazione è un momento ad alto rischio 
per la donna

� La risposta delle Forze dell’Ordine può non 
garantire da sola la sicurezza
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� La decisione di ritirare la denuncia è una 
risposta razionale, dati i rischi che la donna sta 
correndo 

� L’attenzione alla sicurezza e al rischio aumenta 
la possibilità di successo dei procedimenti 
penali e porta ad esiti più sicuri



PERCHE’ NON LO LASCIA? L’INDIVIDUAZIONE
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Difficoltà della donna a parlare

� Paura che svelare la situazione possa mettere a 
repentaglio la propria sicurezza e quella delle/dei figlie/i

� Paura di sentire vergogna di fronte ad atteggiamenti 
giudicanti

� Credersi responsabile e quindi ritenere di non meritare 
aiuto
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aiuto

� Sentimenti di protezione nei confronti del partner e 
speranza in un suo cambiamento

� Dipendenza economica dal maltrattatore

� Senso di impotenza rispetto alla possibilità di trovare 
risorse efficaci per cambiare la situazione

� Credere che i suoi problemi non siano abbastanza 
gravi



� Paura che il maltrattante si vendichi (ritorsioni e minacce), 
paura di affrontarlo durante il processo, nei contatti dopo la 
separazione,  nelle visite ai figli/e

� Vergogna, desiderio di dimenticare

� Negazione, minimizzazione e altri sintomi tipici di chi subisce 
il trauma

Difficoltà a testimoniare/denunciare
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il trauma

� I precedenti tentativi di mettere fine alla violenza non hanno 
avuto successo, la violenza è aumentata. Perdita di fiducia 
nell’efficacia della denuncia, nel supporto da parte della rete

� Controllo e dipendenza economica da parte del 
maltrattante

� Pressioni da parte della famiglia, gruppo, comunità



Difficoltà a denunciare 
la violenza sessuale

Esistono seri motivi che vanno rispettati

� La rimozione del trauma dello stupro è una forma di 

salvaguardia di sé

� La donna deve dimostrare di essere credibile (soprattutto 

se conosce lo stupratore) e subire interrogatori sulla sua 

vita privata e le sue abitudini sessuali
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vita privata e le sue abitudini sessuali

� Rischio di ritorsioni da parte dello stupratore

� Lunghezza dei processi, incertezza dell’esito e costi 

dell’assistenza legale



� Scarsa conoscenza del fenomeno, insufficienti 
strumenti di identificazione del problema

� Non sentirsi in grado di fornire aiuto

� Diffidenza nei confronti della donna

Ostacoli al riconoscimento da parte 
dei/lle professionisti/e
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� Diffidenza nei confronti della donna

� Mancanza di tempo

� Difficoltà a gestire il proprio vissuto emotivo

� Difficoltà rispetto all’attivazione di un procedimento 

civile o penale



Ricordare che …

l’unico modo per sapere se 

una donna subisce o ha subito violenza:
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DOMANDARGLIELO DIRETTAMENTE!



OMS 2013 - Raccomandazione

“Gli operatori sanitari dovrebbero indagare 

l'eventuale esposizione alla violenza 

domestica nel valutare quelle condizioni che 

possono essere causate o complicate da tale 
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possono essere causate o complicate da tale 

violenza al fine di migliorare la 

diagnosi/identificazione e la successiva 

assistenza alle vittime di fronte a 

segni/sintomi sospetti”.



INCONTRARE LA DONNA VITTIMA DI 
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VIOLENZA



Scopi e obiettivi nel lavoro con 
le vittime: le 4 P

� Individuare e nominare la violenza

� Proteggere e sostenere le vittime

� Punire e fermare gli autori

Pianificare
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� Pianificare l’intervento di rete a breve e ad 

ampio raggio 

� Prevenire la violenza 

� Diffondere una cultura del rispetto

� Sconfiggere la violenza



Nel contatto con la vittima

� Parlarle da sola, separatamente dall’autore, possibilmente 
in un luogo riservato, con un tempo adeguato

� Rassicurarla che non è da sola a subire violenza, che 
quello che le è accaduto è un reato e lei non ne è 
responsabile

� Rassicurarla che farete tutto il possibile per aiutarla
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Rassicurarla che farete tutto il possibile per aiutarla

� Non giudicare le sue scelte

� Dare priorità all’immediata sicurezza per lei e per i suoi figli

� Essere chiari e concreti sulle possibilità e i limiti del vostro 
intervento

� Assicuratevi che possa lasciare in sicurezza il luogo in cui 
vi trovate



� Garantire la riservatezza entro i limiti stabiliti dalla 
legge

� Sottolineare l’importanza della certificazione 
medica (che non equivale a una denuncia!) e 
informarla sui termini della denuncia

Fornire informazioni
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� Informare dell’obbligo di denuncia per i pubblici 
ufficiali

� Informare sugli altri servizi del territorio, sui centri 
antiviolenza, sui servizi sociali (fornire informazioni 
corrette: le donne temono che se rivelano la 
violenza o si separano in mancanza di un lavoro 
vengano allontanati i figli)



� Giudicare le azioni o le scelte della donna

� Chiedere alla donna che cosa ha fatto per 

provocare la violenza

Sottovalutare o minimizzare la situazione

Da non fare 

Materiale formativo della Casa delle donne per 

non subire violenza onlus

� Sottovalutare o minimizzare la situazione

� Chiedere alla donna perché non lo lascia

� Prendere delle decisioni per lei (indurla a 

lasciare il marito, denunciarlo, cercare di “salvarla”)



Un approccio centrato sulla 
vittima: benefici

� La donna svolge un ruolo attivo nel processo 
decisionale e nell'applicazione di misure per garantire la 
sua sicurezza.

� Lei è la più grande fonte di informazioni

Viene ascoltata.
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� Viene ascoltata.

� Vengono date delle risposte rispettose ai suoi bisogni

� C’è una condivisione comune della strategia per la 
gestione della sicurezza.

� C’è una maggiore probabilità di successo.



Cos’è una Casa delle donne o 
un Centro antiviolenza?

Luoghi in cui:

� Una volontà politica: cambiare la cultura, il discorso 

pubblico sulla violenza contro le donne 

si unisce a:
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� una pratica di supporto e accoglienza verso le donne che 

intendono uscire dalla violenza

Questi due aspetti sono intimamente legati nella

metodologia sviluppata in Europa dalle organizzazioni di

donne, validata da tutte le principali organizzazioni

internazionali che si sono occupate di violenza alle donne

e dalla recente Convenzione di Istanbul



Una prospettiva di genere
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I centri antiviolenza. Il progetto 
politico fondante dei primi centri

� Riconoscere che la violenza maschile contro le donne, e in 

particolare quella da partner o ex, è invisibile alla nostra 

società

� Limiti della battaglia condotta solo sul piano dei diritti. 

Impossibilità di delegare a una legge penale il problema 

della libertà e autonomia delle donnedella libertà e autonomia delle donne

� Desiderio di realizzare un luogo dove le donne che 

subiscono violenza potessero rivolgersi liberamente, 

sapendo di essere comprese e aiutate, secondo la pratica, 

gli strumenti teorici e le modalità di intervento già da tempo 

collaudate dai Centri antiviolenza e case rifugio d’oltralpe.

� Una battaglia  culturale per sconfiggere pregiudizi sul tema
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I centri antiviolenza

� Luoghi di donne e per le donne. Personale 
femminile

� La metodologia di aiuto basata 
sull’empowerment è stata validata da molte 
organizzazioni internazionali e considerata una 
buona prassi da sostenere da parte degli Stati 
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buona prassi da sostenere da parte degli Stati 
(Convenzione di Istanbul 2011)

� I servizi offerti dai centri antiviolenza sono 
complessivi, gratuiti e basati sulla riservatezza, 
e mirano a rispondere tendenzialmente a tutti i 
bisogni delle vittime



I servizi che offrono
� Accoglienza (colloqui telefonici, personali, gruppi 

di sostegno).

� Ospitalità in case a indirizzo segreto: case di 
emergenza, rifugi, alloggi di transizione

� Progetto Oltre la strada, uscita dalla tratta per 
prostituzione e sfruttamento lavorativo.

� Sostegno alle donne straniere per la 
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� Sostegno alle donne straniere per la 
regolarizzazione, corsi di italiano, orientamento ai 
servizi territoriali, laboratori, ecc.

� Supporto psicologico

� Supporto e orientamento lavorativo, 
accompagnamento verso l’autonomia.

� Supporto legale: orientamento, consulenza e 
supporto legale.



La rete dei centri antiviolenza

� Sono collegati con il Numero verde nazionale 1522

� La maggior parte di loro è riunita nell’associazione 
nazionale D.i.Re – Donne in rete contro la violenza

� Nella nostra regione i 14 centri antiviolenza fanno 
parte del Coordinamento dei centri antiviolenza parte del Coordinamento dei centri antiviolenza 
dell’Emilia-Romagna, riconosciuto dalla Regione 
come interlocutore fondamentale sul tema

� E’ possibile ottenere una mappa dei centri 
antiviolenza italiani collegandosi a 
www.comecitrovi.women.it
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La metodologia dei Centri 
antiviolenza
� I servizi offerti sono: complessivi, gratuiti, basati 

sulla riservatezza e il consenso della donna, 

mirano a rispondere tendenzialmente a tutti i suoi 

bisogni

� Empowerment: un’alleanza positiva per aiutare la 

donna a superare la situazione e il vissuto di 
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donna a superare la situazione e il vissuto di 

violenza, aiutandola a proteggere se stessa e i 

proprifigli/e 

� Alleanza di parte e rispetto delle sue scelte 

� Non giudizio, aiutarla a sgravarsi dai sensi di colpa, 

a recuperare la sua decisionalità
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